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M I L A N O Tullio Gregory, professo-
re emerito di Storia della Filoso-
fia all’Università di Roma, un ba-
gaglio ricchissimo di titoli acca-
demici, guarda con sconcerto e
curiosità allo «scambio di em-
brioni» avvenuto al Pertini e alle
sue implicazioni filosofiche, so-
ciali, emotive: «Questo episodio
ci dice molte cose sui problemi
dell’asservimento alla tecnica e
del senso di responsabilità».
Professor Gregory, siamo di
fronte a un caso che deve far ri-
pensare tutto il sistema della
fecondazione assistita?
«No, la tecnica rimane importan-
te, non va esorcizzata. Consente
alle persone che non hanno figli
di poterne avere. E quindi questo
caso non deve essere strumenta-
lizzato per polemizzare con la
sentenza della Corte Costituzio-
nale dei giorni scorsi. Però deve
renderci consapevoli che siamo
sempre più dipendenti dalla tec-
nica».
Anche dai suoi errori.
«In questo caso non ha sbagliato
la tecnica, ma è venuto meno il
senso di responsabilità dei tecni-
ci, cioè degli uomini chiamati a
gestirla. E dunque il problema
che si pone è questo: più siamo
affidati alla tecnica, più dobbia-
mo organizzarci, come società
umana, per scongiurare il peri-

colo di una gestione non respon-
sabile della tecnica. L’energia
atomica non è un errore del pro-
gresso scientifico, l’utilizzo non
responsabile di chi ha prodotto
la bomba atomica invece sì».
Il caso dello scambio di em-
brioni pone anche un’altra

questione: di chi siamo figli? Di
chi ci ha generati biologica-
mente o di chi ci ha cresciuti?
«Questo è l’altro grande tema.
Come si prospetta il rapporto di
figliolanza? Dal punto di vista
biologico non c’è dubbio che io
ho un rapporto di discendenza
genetica non solo con i miei geni-
tori, ma con un’intera stirpe a
cui i miei genitori appartengono.
E non si tratta di un’eredità solo
fisica, ma anche psicologica ed
emotiva che si è andata forman-
do nel corso delle generazioni».
Tuttavia veniamo introdotti al
mondo da chi ci cresce.
«E’ proprio così, ci formiamo co-
me uomini grazie al rapporto di
affetto, di scambio, anche di con-
trasto con chi ci cresce. Nella
quasi totalità dei casi le cose
coincidono: siamo figlio biologi-
ci delle stesse persone che ci cre-
scono. Il caso del Pertini mette in
evidenza la possibilità che que-
sto non accada e impone una
scelta».
Provando a immaginare che
questa scelta tocchi a lei, cosa
sceglierebbe?
«Premesso che di onnipotente
c’è solo il padre eterno, io affide-
rei i due bimbi, subito dopo la na-
scita, ai loro genitori biologici».

Re. Pez.
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FILOSOFO Tullio Gregory

Intervista Tullio Gregory

IL CASO
R O M A Analisi del dna per le quat-
tro coppie che, nello stesso gior-
no, il 4 dicembre scorso sono
state sottoposte ad inseminazio-
ne al centro sterilità dell’ospeda-
le Pertini di Roma. Test per veri-
ficare l’esattezza degli esami
eseguiti dalla donna in attesa di
gemelli che ha denunciato di at-
tendere due bambini non suoi. I
campioni biologici dei due feti
conservati al Sant’Anna (dove la
coppia si era recata per una vil-
locentesi, test su una parted ella
placenta, alla dodicesima setti-
mana)saranno, dunque, sovrap-
posti ai risultati degli esami del
dna di tutte le pazienti e i loro
partner in calendario quel gior-
no in sala operatoria.

LA RIUNIONE
La decisione è stata presa al ter-
mine di una lunga riunione tra
la direzione della Asl, la com-
missione della Regione e gli
ispettori inviati dal ministero
della Salute. Così si riuscirà a
scoprire come sono andate quel

giorno le cose. Al momento chi
sta indagando ha la certezza di
una coppia che aspetta gemelli
che geneticamente non corri-
spondono, una che, dopo l’esa-
me, ha la sicurezza di portare
avanti una gravidanza con un fe-
to correttamente figlio dei due,
una in cui l’inseminazione non
ha avuto esito positivo mentre
la quarta si sta rintracciando.
«Così - sono le parole di Vitalia-
no De Salazar il direttore della
Asl Roma B - avremo una rispo-
sta attendibile. E questo riporte-
rà la serenità».
L’accordo è stato trovato, tutto
dovrebbe risolversi nell’arco di
due-tre giorni. «Così potremo
capire - aggiunge Giuseppe No-
velli genetista rettore dell’uni-

versità di Tor Vergata che guida
la commissione interistituzio-
nale - se c’è stato uno scambio di
gameti, di embrioni, di ville co-
riali oppure di referti». Il punto
chiave, infatti, è proprio quello
di riuscire a capire a chi appar-
tengano gli embrioni. A tutte le
coppie sarà prelevata la saliva,
ai feti il materiale genetico.
Oggi dovrebbe chiudersi l’ispe-
zione degli specialisti del Cen-
tro nazionale trapianti al Perti-
ni. «Non sarebbero stati messi
in luce errori del sistema», anti-
cipano gli ispettori. Resta un
dubbio: perché sulla scheda del
centro del Pertini nel Registro
nazionale della procreazione
medicalmente assistita gestito
dal’Istituto superiore di sanità è
scritto, come per tutti gli altri
del Lazio, che è «in via di auto-
rizzazione»?

SCAMBIO REFERTI
Non si esclude neppure che i ri-
sultati della villocentesi risulti-
no non compatibili con nessuna
delle quattro coppie. Un altro re-
bus. A questo punto si irrobusti-
rebbe l’ipotesi che l’errore (ma-
gari uno scambio dei referti)
possa essere stato commesso al
Centro per la tutela della salute
della donna e del bambino al
Sant’Anna. Quindi, non più al
Pertini ma all’ospedale dove la
coppia che ha scatenato il caso
si è sottoposta all’analisi.

LE TELEFONATE
Gli scenari si sdoppiano e si ac-
cavallano. E ora, prima della ri-
sposta scientifica, le ipotesi si
moltiplicano: forse la casualità
di un cognome di due coppie
molto simile, forse i tempi ravvi-
cinati, quasi contemporanei, di
due interventi. E il panico ha
pervaso tutte le coppie che negli
ultimi anni si sono rivolte al cen-
tro del Pertini. Il centralino del-
l’ospedale è stato preso d’assal-
to. Dalla direzione viene assicu-
rato che verrà fatto il test a chi lo
richiederà.

Carla Massi
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Nel Centro Sterilità del Pertini le coppie sono state sottoposte al procedimento di fecondazione

«Io affiderei i due bambini
ai loro genitori biologici»

«SIAMO SEMPRE
PIÙ DIPENDENTI
DALLA TECNICA, CHE
NON VA ESORCIZZATA
SOLTANTO CI SI DEVE
ORGANIZZARE»

Embrioni scambiati
al Pertini di Roma:
nuovi test sul dna
delle coppie coinvolte
`Il genetista Novelli, capo della commissione di inchiesta:
«Così capiremo cosa è accaduto». E scoppia la psicosi

Come funziona il test del Dna
         Il Dna è prelevato da sangue, 
capelli, saliva, sperma o altri tessuti 
organici

1

         Tramite particolari enzimi è tagliato
in specifici punti

2

         Sono catturati con una membrana 
di nailon caricata positivamente
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CAMPIONE

COMPATIBILE

NON
COMPATIBILE

         Dopo essere stati marcati
con sostanze radioattive, sono impressi
su una lastra radiografica 

4

I pezzetti di Dna sono immersi
in una sostanza gelatinosa
in cui è generato un campo
elettrico

         L'impronta viene confrontata 
con quella ottenuta dal Dna
di riferimento 
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ANSA

I CONTROLLI
SONO STATI AVVIATI
DOPO CHE UNA DONNA
HA SCOPERTO
DI ASPETTARE
GEMELLI NON SUOI


